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DATA  LUOGO Ora inizio  Ora fine  
24.11.2018 MARRIOT HOTEL PARK ROMA 10.30 17.00 

 
PERSONE PRESENTI 

Nominativo  Funzione  Presenza  
PIETRO FIORE PRESIDENTE SIMFER SI 
GIOVANNI ANTONIO CHECCHIA SEGRETARIO GENERALE SIMFER SI 
LORENZO AGOSTINI TESORIERE SI 
PAOLO BOLDRINI PAST PRESIDENT NO GIUSTIFICATO 
SILVIA GALERI VICE PRESIDENTE VICARIO SI 
STEFANO BARGELLESI CONSIGLIERE DI PRESIDENZA SI 
ANDREA BERNETTI CONSIGLIERE DI PRESIDENZA SI 
DONATELLA BONAIUTI CONSIGLIERE DI PRESIDENZA SI 
RODOLFO BRIANTI CONSIGLIERE DI PRESIDENZA SI 
MASSIMO COSTA CONSIGLIERE DI PRESIDENZA SI 
BRUNA LOMBARDI CONSIGLIERE DI PRESIDENZA SI 
ALFREDO ZAMBUTO CONSIGLIERE DI PRESIDENZA NO GIUSTIFICATO 
SALVATORE CALVARUSO SEGRETARIO SIMMFiR SI (dalle ore 12, esce alle ore 16) 
 
OdG 
• Comunicazione del Presidente 
• Approvazione dei verbali precedenti del CdP 
• Riconoscimento Società 
• Aggiornamento sui tavoli Ministeriali 
• Aggiornamento sul Congresso nazionale di Firenze 2019 
• Registro PCI (Paralisi Cerebrale Infantile) 
• Progetto di collaborazione SIMFER AISDET relaziona CHECCHIA 
• Corsi e congressi 
• Evento commemorativo del 60esimo SIMFER - lunedì 3 dicembre a Torino 
• Campagna rinnovi quote SIMFER 
• Varie ed eventuali 
 
Invitati Pasquetti, Conte, Sellitto (Commercialista e Avvocato SIMFER) 
 
Vengono approvati i verbali precedenti (03.09.2018, 23.09.2018, 27.10.2018), già approvati per via telematica. 
 
Bonaiuti  illustra la riunione del 7 novembre per Consensus  su Robotica. 
 
INCONTRO COMITATO PROMOTORE RISTRETTO 
Conferenza Nazionale di Consenso sulla  Robotica in  Riabilitazione 
FIRENZE, 7 NOVEMBR 2018 
Per SIMFER: Paolo Boldrini, Donatella Bonaiuti 
Per SIRN:   Stefano Mazzoleni , Federico Posteraro 
 
Il riferimento metodologico è:  il Manuale  metodologico  “Come organizzare una conferenza di consenso” 
pubblicato dall ‘ISS: http://www.psy.it/wp-content/uploads/2018/02/Manuale-Metodologico-Consensus.pdf 
 
Punti da discutere: 

- Proposta titolo 
- Proposta fasi temporali  
- Proposta composizione Comitato tecnico-scientifico 
- Proposta budget e possibili sponsorizzazioni 
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Le proposte verranno sottoposte  ai CdP/Consiglio Direttivo di SIMFER e SIRN, dopo discussione ed approvazione 
previsto un 2 meeting via Skype dei componenti delegati per il Comitato Promotore per predisporre proposte per 
composizione gruppi di lavoro, giuria, domande per la giuria (vedi fasi temporali) 
 
Titolo proposto: 
Conferenza Nazionale di Consenso 
LA RIABILITAZIONE ASSISTITA DA ROBOT PER LE PERSONE  CON PATOLOGIE DISABILITANTI DI 
ORIGINE NEUROLOGICA 
 
Quesito:  visto che il manuale suggerisce di includere UN soggetto istituizionale nel CP, potremmo vedere se è 
possibile coinvolgere direttamente ISS? Non chiederemmo di lavorare materialmente, ma di offrire garanzia di 
terzietà e di approvazione della metodologia 
 
PROPOSTA Tempi di effettuazione 
APPROVAZIONE BOZZA DA PARTE DIRETTIVI 
SIMFER E SIRN 

ENTRO NOV. 2018 CP 

DEFINIZIONE COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
(CTS)  e KICKOFF MEETING 

ENTRO FEB. 2019 CP 

DEFINIZIONE GRUPPI DI LAVORO (GDL) E 
SELEZIONE ESPERTI INDIVIDUAZIONE DEI 
COMPONENTI GIURIA (G) E LORO ACCETTAZIONE 
CON DISCLOSURE SU CONFLITTI DI INTERESSE 

ENTRO MAR 2019 CP CTS 

DEFINIZIONE SEDE E DATA DELLA CC ENTRO APR.2019 CP 
DEFINIZIONE DETTAGLIO MANDATO GDL E 
METODOLOGIA 

ENTRO APR . 
2019 

CP CTS 

DEFINIZIONE REGOLAMENTO GIURIA ENTRO SET. 2019 G 
RACCOLTA e  ANALISI DATI DA PARTE DEI  GRUPPI 
DI LAVORO E PREPARAZIONE DOCUMENTI PER LA 
GIURIA  

MAG-OTT 2019 GDL 

INVIO DOCUMENTI A GIURIA ED ESAME 
DOCUMENTAZIONE 

OTT.2018 GEN 
2019 

G 

ORGANIZZAZIONE CONFERENZA DIC 2018- GEN 
2019 

CP 

CELEBRAZIONE CONFERENZA FEB 2019  
 
ULTERIORI TAPPE (comitato di scrittura, piano di diffusione…) da definire successivamente da parte del CP 
 
Proposta per componenti del Comitato Tecnico Scient ifico 
Tenendo conto che il numero massimo suggerito è di 20, se alcuni soggetti non sono inseriti è possibile poi 
coinvolgerli nei GDL o Giuria 
(con asterisco da valutare)  
 
1) PROFESSIONISTI 
Area Sanitaria 
Società mediche e miste 
• SIMFER (CP) 
• SIRN (CP) 
• SIAMOC 
• SINPIA 
• SINP neuropsicologia 
• AISDET 
• FIASO 
• SIHTA 
 
Non Medici 
• AITO  
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• AIFI/SIF 
• FLI (eventualmente nei gruppi di lavoro?) 
 
Area ingegneristica  
• GNB Gruppo Nazionale Bioingegneria 
• Economisti (nel gruppo di lavoro) 
• Giuristi 
• Cochrane Rehabilitation Field 
 
2)  SOGGETTI ISTITUZIONALI 
• ISS 
• MINISTERO SALUTE 
• AGENAS 
• COLLEGIO DOCENTI? * 
• IIT 
• S.ANNA PISA 
• (CAMPUS BIOMEDICO ROMA e   UNIVERSITA’ GENOVA da considerare per giuria e gruppi tecnici) 
• INAIL 
• ARIS 
• AIOP 
• ANISAP* 
 
3) RAPPRESENTANTI UTENZA 
• FISH 
• CNAMC CITTADINANZATTIVA 
• FAIP  gruppi di lavoro* 
• ALICE gruppi* 
• AISM gruppi* 
• FNATC-RETE gruppi* 
• ASSOC PARKINSON AIP gruppi* 
• UILDM gruppi* 
 
4) PRODUTTORI e altri soggetti 
 
• IISART (Giuria) Riener Robert ETH Zurigo* 
• CONFAPI SANITA’ 
• ASSOBIOMEDICA 
 
BUDGET 
COORDINAMENTO ATTIVITA’ E SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Supporto SIMFER-SIRN: 
- rimborso spese comitato promotore 
- organizzazione incontri CTS (sede, no rimborso viaggi) 
- organizzazione incontri GIURIA (sede, viaggi e soggiorno) 
- Organizzazione conferenza di celebrazione 
- Supporto a divulgazione risultati 

 
SPONSORS 
- Don Gnocchi 
- Maugeri 
- Santo Stefano 
- Assicurazioni? 
-  
Il CdP  approva all’unanimità  le proposte ed il cronoprogramma 
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Processo di Riconoscimento Giuridico della Società 
 
Conte  illustra i requisiti per il riconoscimento giuridico della SIMFER. 
Vengono analizzate le differenze tra Associazione riconosciuta e non riconosciuta 
Pur ricorrendo una responsabilità civile in capo ad entrambe, all’avvenuto riconoscimento dell’ente quale “persona 
giuridica” consegue un’autonomia patrimoniale perfetta dello stesso, senza che alcuna conseguenza di natura 
economica si estenda sul patrimonio dei singoli che in nome e per conto del sodalizio abbiano agito 
L’ottenimento della personalità giuridica di diritto privato garantisce una netta e chiara separazione, nei confronti 
dei creditori sociali, tra il patrimonio del sodalizio e quello dei soggetti agenti in suo nome e per suo conto. 
Pertanto, in ipotesi di responsabilità dell’ente il danno accertato verrà risarcito con soddisfazione su quell’insieme 
dei beni che identificano la “base patrimoniale” della persona giuridica. 
Nel caso di enti non riconosciuti, invece, come evidenziato dall’art. 38 c.c., i terzi potranno far valere le proprie 
pretese non solo sul fondo comune (costituito dai contributi degli associati e dai beni/altre risorse acquisite dal 
sodalizio nel corso della sua esistenza) ma delle obbligazioni risponderanno personalmente e solidalmente le 
anche persone che hanno agito in nome e per conto dell’associazione, con la conseguente compromissione del 
loro patrimonio personale. 
Nell’ambito dell’universo degli enti non commerciali sono oggi individuabili due procedure di riconoscimento: 
1. Iscrizione nel Registro delle persone giuridiche istituito presso le Regioni ovvero le Prefetture (D.p.r. 

n.361/2000) 
2. Iscrizione nel Registro del Terzo settore (D.Lgs. N.117/2017) 
 
Registro in Prefettura 
Il rappresentante legale dell’Ente che aspiri ad ottenere la personalità giuridica dovrà inoltrare un’istanza al Prefetto 
della Provincia ove l’Ente ha la propria sede legale. 
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
1. Due copie di cui una autentica in bollo dell’atto costitutivo e dello Statuto, redatti per ATTO PUBBLICO  
2. Una relazione illustrativa sull’attività svolta e/o su quella che si intenderà svolgere, debitamente sottoscritta dal 

legale rappresentante 
3. Una relazione sulla situazione economico-finanziaria dell’ente, corredata da una perizia giurata si parte qualora 

l’ente sia in possesso di beni immobili, nonché da una certificazione bancaria comprovante l’esistenza in capo 
all’ente stesso di un PATRIMONIO MOBILIARE  

4. Copia dei bilanci Preventivi e dei conti Consuntivi sottoscritti dagli organi preposti approvati nell’ultimo triennio 
o nel periodo intercorrente tra la costituzione e la richiesta di riconoscimento 

5. Codice Fiscale attribuito all’ente dall’Agenzia delle Entrate 
6. Elenco, completo di dati anagrafici, dei componenti degli organi direttivi dell’ente ed indicazione del numero dei 

soci sottoscritto dal legale rappresentante 
7. Autocertificazione da parte dei componenti degli organi dell’associazione sulla inesistenza a loro carico di 

condanne penali 
8. Documentazione comprovante l’effettiva disponibilità della sede legale (Contratto di affitto, comodato d’uso, 

etc.) 
 
Registro del Terzo Settore 
In attuazione della delega contenuta nella L. 6.6.2016 n. 106, il DLgs. 3.7.2017 n. 117 (codice del Terzo settore) ha 
istituito, nell’ambito del settore non profit, il c.d. “Terzo settore” 
 Le associazioni e le fondazioni del Terzo settore  possono, in deroga al decreto del  Presidente  della  Repubblica  
10/02/2000, n. 361 (Registro Prefettizio), acquistare la personalita' giuridica mediante l'iscrizione  nel  registro  
unico  nazionale  del Terzo settore 
La procedura si attiva tramite l’intervento di un Notaio 
Il notaio che ha ricevuto l'atto costitutivo di  un’associazione del Terzo  settore,  verifica la  sussistenza delle 
condizioni previste dalla legge per  la  costituzione dell'ente,  ed  in  particolare del contenuto dell’Atto Costitutivo 
(redatto per Atto Pubblico) e dello Statuto; 
L’atto costitutivo dovrà necessariamente indicare: 
1. La denominazione dell’ente (integrata con l’acronimo ETS); 
2. L’assenza dello scopo di lucro; 
3. Le finalità civiche, solidaristiche e di solidarietà sociale perseguite; 
4. L’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale; 
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5. Il patrimonio iniziale ai fini dell’eventuale riconoscimento della personalità giuridica; 
6. Le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente; 
7. I diritti, gli obblighi ed i requisiti di ammissione degli associati secondo criteri non discriminatori; 
8. La nomina dei primi componenti gli organi di amministrazione e controllo; 
9. Le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento; 
10. Le eventuali attività diverse connotate dai requisiti di secondarietà e strumentalità 
11. Le modalità con cui esaminare i libri sociali 
Si considera patrimonio minimo per il  conseguimento della personalita'   giuridica   una   somma   liquida e 
disponibile non inferiore a 15.000 euro per le associazioni e a 30.000 euro per le fondazioni. Se  tale  patrimonio  e' 
costituito da beni diversi dal denaro, il loro valore  deve risultare  da  una  relazione  giurata,  allegata  all'atto 
costitutivo, di un revisore legale o  di  una  societa'  di  revisione legale iscritti nell'apposito registro. 
 
Mantenimento della qualifica di Ente Non Commercial e 
Sono non commerciali gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non 
hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali intendendosi per tale l’attività che 
determina reddito d’impresa. 
L’Ente perde la propria qualifica di ente non commerciale quando, indipendentemente dalle previsioni statutarie, 
esercita prevalentemente attività commerciale per un intero periodo di imposta. (Art 149 D.p.r. n.917/1986) 
Parametri: 
• Prevalenza delle immobilizzazioni (materiali, immateriali e finanziarie) relative all’attività commerciale, al netto 

degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività, 
• Prevalenza dei ricavi derivanti dalle attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni 

riguardanti le attività istituzionali; 
• Prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali, rispetto alle entrate istituzionali (contributi, sovvenzioni, 

liberalità, quote associative); 
• Prevalenza dei componenti negativi inerenti all’attviità commerciale rispetto alle restanti spese. 
 
Perdita della qualifica di Ente del Terzo Settore ( Art. 79 D.Lgs. N.117/2017) 
Indipendentemente dalle previsioni statutarie gli enti del Terzo Settore assumono fiscalmente la qualifica di enti 
commerciali qualora i proventi delle attività di cui all’art. 5 (attività di interesse generale), svolte in forma di impresa 
… superano, nel medesimo periodo di imposta, le entrate derivanti da attività non commerciali, intendendo per 
queste ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità, le quote associative dell’ente 
 
Il CdP all’unanimità  ritiene indispensabile procedere al più presto al riconoscimento giuridico della SIMFER. 
Il CdP decide all’unanimità di esperire  il riconoscimento prefettizio e di procedere alla modifica statutaria 
conseguente, illustrando tale programma a Torino durante la manifestazione per il 60° e il CN ivi conv ocato. 
Il CdP dà mandato  a Sellitto e Conte di redigere una bizza di modifica statutaria da sottoporre al CdP per 
successivo invio ai soci, secondo le attuali norme statutarie, e conseguente indizione di una Assemblea 
Straordinaria. 
 
Vengono successivamente illustrate da Calvaruso  e da Fiore  alcune iniziative volte alla difesa della 
professionalità del fisiatra.  
Calvaruso  riferisce che è stato inoltrato da SIMMFiR un ricorso avverso  alla Università di Firenze per aver 
pubblicato un bando a professore ordinario settore Med 34 che prevede la possibilità per il candidato di possedere 
in alternativa alla specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitativa anche quelle in Geriatria o Cardiologia. 
 
Fiore  comunica che SIMFER ha fatto partire una lettera al Ministero per chiedere di poter fare parte ad eventuali 
tavoli tecnici per la normalizzazione dell’esercizio della professione di osteopata 
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Si passa ad illustrare lo stato di avanzamento dei lavori di preparazione del Congresso SIMFER 2019 a Firenze 
Pasquetti  comincia ad illustrare il timetable del congresso 
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Candidature congressi 
 
Sono pervenute per il Congresso SIMFER 2020 le Candidature di Milano, presentata dal GR Lombardia e Catania 
presentata dal GR Sicilia.  
A norma statutaria verranno presentate al CN progra mmato per il 02.12.2018 a Torino. 
 
 
Aggiornamento sui tavoli Ministeriali 
Fiore  fa un excursus cronologico 
A fine del 2015 fu inviata al Ministero ed Agenas una documentazione SIMFER, in cui proponevamo un percorso in 
tre tappe: 
1. Definizione di criteri omogenei di codifica (anche a SDO invariata, temporaneamente), almeno per raggiungere 

un minimo di omogeneità fra regioni 
2. Inclusione di indicatori funzionali nella SDO come primo obiettivo a breve; 
3. Sviluppo a regime di una SDO riabilitativa propriamente detta, in grado di descrivere adeguatamente l'attività 

riabilitativa ed i fabbisogno 
Nell’aprile 2016 convocazione delle società scientifiche al CSS e presentazione riservata di una bozza di decreto: 
SIMFER ribadisce quanto sopra riportato 
Questi temi sono stati poi approfonditi in diversi gruppi di lavoro e discussi in CdP e CN (vedi ad es.il CdP del 18 
novembre 2016 ed il CN del 19 novembre 2016 in cui vennero discussi molti provvedimenti normativi importanti, e 
in particolare fu discussa anche la bozza del documento sull'appropriatezza, con molti interventi da parte dei 
segretari regionali) 
Nelle successive convocazioni ministeriali sempre si è mantenuto come punto fermo l'adeguamento della SDO con 
inclusione di criteri funzionali ed il superamento delle codifiche ICD9. 
Tali indicazioni sono state ribadite anche durante l'ultima audizione formale di SIMFER insieme ad altre Società 
scientifiche del novembre 2017, di cui ha riferito il Presidente in CdP e nella quale era stato presentato un 
documento di osservazioni ben noto. 
Da ultimo, anche nel recente convegno di Parma si è ribadito questo aspetto, e –cosa importante- si è dimostrato 
in modo credibile ed autorevole che la SIMFER ha capacità competenze ed esperienze per svolgere un ruolo 
autorevole e autonomo rispetto agli altri molti portatori di interesse che ruotano intorno alla questione (e rispetto ai 
quali bisogna salvaguardare la nostra autonomia scientifica e culturale). 
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Brianti  riferisce della convocazione delle Società Scientifiche e di altri stakeholder presso il Ministero del 21 
novembre 2018 in cui SIMFER era rappresentata dal Segretario Generale Checchia (su delega del Presidente) e 
dal consigliere Brianti. 
La riunione si è svolta in questo modo, per il ministero Urbani, Lispi, Arcà, De Vito ed altre due persone che non 
hanno parlato, le prime 4 oltre la scrivania, i primi due guidano i giochi ed introducono. La sintesi dell’introduzione 
è: a 20 anni dalle linee guida e a 7 anni dal PINDRIA siamo ancora fermi su alcuni aspetti che il Patto per la salute 
del 2014 richiedeva in tempi stretti, il documento appropriatezza nasce allora e ha bisogno di arrivare a una 
versione definitiva, conosciamo i limiti di usare strumenti inadeguati (SDO-ICD9) ma questo è un momento di 
passaggio per lavorare alla definizione di una SDO-R con la creazione di un secondo tracciato (in pratica se la 
SDO-R si vuole sganciare del tutto dalla SDO attuale e dall’ICD9 ci vuole una nuova banca dati ed un nuovo 
flusso, aspetto tecnico informatico non indifferente: non seguirebbe più lo stesso flusso dati). Attualmente 
dobbiamo dare delle regole per gli strumenti usati. Il prodotto nasce da un documento in discussione da anni che è 
stato proposto a tutti i presenti oggi e accoglie le indicazioni già date un anno fa, oggi ne facciamo il punto 
raccogliamo eventuali altre specifiche (da fare pervenire entro 15 giorni, come hanno detto al termine). Non 
faranno ulteriori incontri, modificheranno in funzione delle specifiche che arrivano e poi faranno un passaggio in 
conferenza stato regioni. Il documento percorsi invece è nuovo e avrà maggiori spazi di discussione ma c’è stata la 
necessità di armonizzarli prima di uscire con il decreto appropriatezza. 
Arcà illustra il documento su percorsi focalizzando molto l’attenzione sulla richiesta alle regioni e AUSL di definire 
annualmente un Piano Locale per l’Assistenza Riabilitativa (ne vedete la descrizione nelle slide) con all’interno 
fabbisogno, offerta (che deve essere organizzata in rete) regole di funzionamento della stessa (qui è centrale, 
definisce le responsabilità, i ruoli, le interfacce …) e prosegue riportando uno degli elementi per noi critici in 
maniera non chiara (inviante – ricevente) ma che il resto della sala aveva interpretato come equipe 
multidimensionale = fisiatra della struttura per acuti (non c’è stata altra versione, anzi, è forte il timore che questo 
filtro possa rappresentare un ostacolo e da qui nascono le considerazioni rispetto a dove non ci sono fisiatri negli 
ospedali per acuti ed anche che i reparti per acuti dove sono ricoverati i pazienti che vanno in riabilitazione penumo 
e cardio lavorano normalmente in diretto contatto e non si rivolgono al fisiatra e questo dovrebbe cambiare…) 
Presentazione successiva della De Vito, vedi slide, con descrizione della progressione di tutta la vicenda (anni, 
revisioni, consultazioni, coinvolgimenti) e ringraziamenti a chi ha partecipato al tavolo di lavoro (Santilli compreso), 
soprattutto fisiatri, varie considerazioni sull’inadeguatezza del sistema (il livello di consapevolezza mi è sembrato 
molto superiore a quello di un tempo …) 
Chiusura della presentazione della Lispi che decide di chiamare le società secondo la progressione indicata negli 
inviti (prima SIMFER), parla Giovanni ringraziamenti e saluti, considerazioni positive rispetto alla voglia di normare 
l’argomento, puntualizzazioni rispetto a quanto già detto (ruolo fisiatra nella scelta setting, inadeguatezza ICD9, 
necessità di dato funzionale - almeno BI – impegno della Società a studiare e sperimentare soluzioni …), indica 
che la società farà pervenire le sue considerazioni e proposte di modifica. I relatori ringraziano e concordano 
sull’invio di un successivo documento (da qui in poi quasi tutti riportano la stessa formula: “faranno pervenire”) 
Seguirebbe SIRN che non per un disguido non ha ricevuto la convocazione e viene rappresentata da Checchia, su 
accordo tra il Presidente SIMFER ed il Presidente SIRN con l’indicazione di una piena condivisione degli argomenti 
di SIMFER, lo stesso dirà Arioli per SIR sottolineando la poca attenzione però al malato reumatologico. 
SIMS con Pilati sostanzialmente considera tutto positivo per il codice 28 che lui rappresenta. Ringraziamenti in 
risposta. 
Tavernelli per AIFI (arriva in ritardo e un po’ trafelato), richiama come le considerazioni relative all’equipe piuttosto 
che alle UVM riconoscono il ruolo degli operatori meglio di quanto era indicato nel PINDRIA anche se in diversi 
punti il ruolo decisionale è assegnato allo specialista in riabilitazione dimenticando l’equipe (nessuna risposta). 
Si prosegue con le altre società che rappresentano la riabilitazione d’organo: alcuni entrano nel dettaglio (pagina 
tale riga tale) dimostrando spesso di non avere capito (o non conoscere proprio), come un geriatra che chiede 
spiegazioni rispetto a un fantomatico cod. 56 indicato nelle strutture residenziali che non c’è, ma di fatto 
scambiando il termine intensivo con un codice di ricovero. I neurologi difendono la necessità di estendere il cod. 75 
anche a patologie non precedute da un evento acuto che ha comportato il coma, come può succedere per le gravi 
disabilità conseguenti a SM, SLA, Parkinson e qui il commento che questo modello è la sconfitta dell’attività 
territoriale è d’obbligo. A questo punto il codice 75 lo vogliono tutti (il PINDRIA è il riferimento, dava spazio a 
riabilitazioni cardiologiche e pneumologiche e parlava anche di alta specialità per malati complessi). 
Qui sarebbe assolutamente necessario commentare gli interventi contradditori: da una parte si afferma che il 
rapporto 1:1 paziente operatore è creato sul modello neurologico, il cardio e pneumo con l’uso di macchine non ne 
ha bisogno, ma questo va comunque effettuato in regime di ricovero. 
Lamentano anche l’impossibilità di ricoverare direttamente dal territorio (riserva del 15% troppo bassa, a febbraio 
ne ricoveri tanti a novembre non puoi più) e viene da pensare a queste presunte riacutizzazioni che vengono 
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ricoverate a fine preventivo per un trattamento riabilitativo (la sequenza è piuttosto caotica ma suona così nella 
descrizione). Anche per i neurologi la riserva limita la giustissima possibilità di reingressi (nessuno però fa 
riferimento alla realtà del territorio, dove chi ha in carico la cronicità di un disabile con bisogni riabilitativi, v. fisiatra, 
dovrebbe decidere il PRI e proporre l’eventuale reingresso) 
Si arriva alle associazioni degli accreditati che contestano soprattutto il passaggio dagli acuti filtrato da un decisore 
(come già detto per loro è il fisiatra) ed entrano nello specifico facendo riferimento all’associazioni di alcune voci di 
codifica per definire la complessità, ad esempio la presenza di una condizione di diabete. 
 
Il secondo documento sui percorsi è molto generico, ma finalmente introduce 
• la necessità di una organizzazione dipartimentale 
• il concetto di Piano Locale dell’offerta riabilitativa ed i percorsi di cura (PDTAR) 
• la suddivisione del codice 56 in 3 sottocodici A, B, C (che verrebbe a sostituire il cod 60 per la Riabilitazione 

Estensiva) 
• requisiti tecnologici nelle strutture di riabilitazione in modo peraltro molto generico 
 
Fiore  riferisce che il documento percorsi è stato prodotto fondamentalmente dai fisiatri e che lui, Boldrini, Basaglia 
hanno significato in più occasioni che l’inizio del percorso va attribuito al fisiatra già in acuzie, secondo 
l’interpretazione che va data all’art 44 dei nuovi LEA.  
Inoltre il documento dovrebbe maggiormente costituire una valorizzazione del PINDRIA 
 
Checchia  riferisce di aver dato la completa disponibilità di SIMFER e SIRN a collaborare con il ministero per  
• inserimento fin da subito in SDO di un indice funzionale come il Barthel Index o altra scala di valutazione. 
• la realizzazione in tempi brevi  di una vera SDO riabilitativa univoca per tutto il territorio nazionale, 

superandomi vari modelli regionali. 
 
 
Viene deciso all’unanimità di sottoporre al CN quan to sopra riportato per una decisione condivisa sul 
documento da inviare al Ministero  
 
Bargellesi  illustra gli EVENTI FORMATIVI DEFINITI 

 

TITOLO CORSO TIPO EVENTO REFERENTE SEDE DATE RICHIESTA A 
SIMFER 

CONCLUSIONI 

CORSO AUSILI E 
ACCREDITAMENTO 

PRESCRITTORI  

evento 
regionale 
VENETO 

simfer 

A 
BOCCIGNONE 

G CRIMI 
M CAPOVILLA 

VICENZA 
dicembre 

2018, sede 
da stabilire 
“Ausili per 

la vita 
quotidiana”, 

11-dic-
18 

ECM MEDIK  APPROVATO 

“INTERAZIONE 
TECNOLOGIA-
PERSONA NEL 

PERCORSO 
RIABILITATIVO: 

STATO ATTUALE E 
PROSPETTIVE” 

evento 
segretria 
regionale 
lombardia 

GALERI 
BERETTA 

BRESCIA 
30 NOV 

2018 

ECM MEDIK ; 
spese 

amministrazione e 
altro a carico 
organizzatore 

APPROVATO 

CORSO AUSILI E 
ACCREDITAMENTO 

PRESCRITTORI  

evento 
regionale 
VENETO 

simfer 

A 
BOCCIGNONE 

G CRIMI 
M CAPOVILLA 

VICENZA 
dicembre 

2018,  
“Ausili per 

la vita 
quotidiana”, 

11-dic-
18 

CONTRIBUTO800€ 
X CIASCUNO 

APPROVATO 
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TITOLO CORSO TIPO EVENTO REFERENTE SEDE DATE 
RICHIESTA A 

SIMFER CONCLUSIONI 

Le Scale di 
Valutazione alla luce 
dei nuovi LEA nella 

attività 
ambulatoriale 

evento 
segreteria 
regionale 
Umbria 

A. NOCELLA 

Ospedale di 
Foligno 

S.Giovanni 
Battista 
(Aula 

GENTILE)  

19-gen-
19 

ECM MEDIK ; 
spese 

amministrazione e 
altro a carico 
organizzatore 

APPROVATO 

Come progettare 
una ricerca e 
utilizzare la 
letteratura 
scientifica 

CORSO 
SIMFER 

DONATELLA 
BONAIUTI  

Bari Hotel 
Nicholaus 

25-26 
gennaio 

2019 

SUPPORTO 
SIMFER TOTALE   

A MEDIK 
APPROVATO 

 

Bargellesi  illustra successivamente gli EVENTI IN PROGRAMMAZIONE MA NON ANCORA DEFINITI NEI  
DETTAGLI 
 

TITOLO CORSO TIPO EVENTO REFERENTE SEDE DATE 
RICHIESTA A 

SIMFER 
CONCLUSIONI 

Coma Recovery 
Scale Revised 
(CRS-R 

10-18 

ALBERTO 
PIAZZA 
MANFREDI 
GIOVANNI 

OSPEDALE 
BOLZANO 

da definire 
INIZIO 
2019 

SOLO 
PPANEL 
RELATORI 

approvato 

DOLORE IN 
RIABILITAZIONE 10-18 

R. Casale 
G.Beretta  
C. Damiani 
V. Multari 

3 EDIZIONI 
NORD 
CENTRO 
SUD 

DA 
DEFINIRE 

CONTRIBUTO 
ECM E 
DIFFUSIONE 
EVENTO 

APPROVATO 
FORMAT corso 
DA DEFINIRE 
SEDI E DATE 

Farmaci e plasticità 
neuronale nella 
riabilitazione 
dell'ictus  

10-18 

SILVIA 
GALERI E 
FRANCESCA 
CECCHI 

ROMA O 
SALERNO 

DA 
DEFINIRE 

ECM SIMFER DA DEFINIE 

Corso: "La 
gestione della 
emergenza 
urgenza nella 
riabilitazione 
cardio-vascolare" 

Corso 
regionale 

simfer Sicilia 

VALERIA 
COCO 

Sicilia da 
definire 

NON 
NOTA DA 
DEFINIRE  

 MODIFICA 
TITOLO E 
CONTRIBUTO 
unico 800€  

approvato 

ICF  
Segreteria 
simfer 

VALERIA 
COCO 

sicilia 
DA 
DEFINIRE 

 ECM MEDIK DA DEFINIRE 

FISIATRIA 
INTERVENTISTICA 

segreteria 
simfer 

VALERIA 
COCO 

sicilia DA 
DEFINIRE 

 ECM MEDIK DA DEFINIRE 

 
 
Checchia  illustra il Programma 2019 SIMFER AISDET , già condiviso con il Presidente. 
  
A) SURVEY sulle conoscenze e necessità di sanità digitale tra i fisiatri italiani 
Verrebbe condotta con l'ausilio del Politecnico di Milano (che ha già condotto una iniziativa analoga con FADOI) 
che ci supporterebbe condividendo il questionario e, gratuitamente, la piattaforma da cui partirà la survey. 
La piattaforma è quella del Politecnico per ragioni legate sia alla natura scientifica e istituzionale della ricerca che 
per metodologia ,e tuttavia necessario stilare tra noi e cioè SIMFER, AISDET e POLITECNICO un accordo 
specifico per la gestione dei dati e loro utilizzo per rispetto copyright e privacy. 
Verrebbero valutati gli aspetti legali da parte di Sellitto, onde essere in regola con le disposizioni vigenti 
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B) Attività di formazione privacy alla luce del GPDR, attraverso i coordinamenti regionali:  il primo incontro sarebbe 
previsto a Bari per la Puglia 
  
C) Meeting nazionale su sanità digitali e telemedicina in riabilitazione da farsi a Roma: si potrebbe ipotizzare di fare 
sotto la direzione scientifica SIMFER un workshop dedicato al Congresso Nazionale AISDET che si terrà a Roma 
al Ministero la prima settimana di maggio:  i contenuti del workshop potrebbero fare da piattaforma per un incontro 
nazionale che si potrebbe ipotizzare per la seconda metà dell'anno. 
 
Il CdP approva all’unanimità  il programma e dà mandato a Checchia  di portarlo avanti, insieme con il Presidente 
e con AISDET. 
 
 
Formalizzazione rinnovo contratto avv. Sellitto 
 
Il contratto con l’avvocato Sellitto risale al 2006 e vale 18.000 euro + IVA all’anno. 
Il CdP ritenendo che il contratto potesse essere aggiornato a partire dal 2019, ha chiesto riscontro all’Avv. Sellitto, 
che ha confermato il contratto in essere. 
Il CdP approva all’unanimità. 
 
 
Campagna rinnovi quote SIMFER 
 
Si ipotizza in modo collegiale la seguente proposta 
Quota normale 100euro 
Giovani under 35 50 euro 
Specializzandi 20 euro 
 
La proposta verrà discussa più approfonditamente in  data 14.12.2018 
 
La riunione termina alle ore 17.00. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovanni Antonio Checchia  
Segretario Generale SIMFER  

 


